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Cari amici e amiche,
questo notiziario è arrivato al traguardo del cinquantesimo numero! 
È iniziato nell’Ottobre del 2020, in piena pandemia da Coronavirus, come risposta 
all’isolamento forzato nel quale abbiamo dovuto vivere per diverse settimane per sottrarci al 
contagio: ci era impedito incontrarci di persona – perfino le Sante Messe erano state sospese, 
si usciva da casa unicamente per andare al lavoro e per fare la spesa – solo lo strumento di 
internet ci teneva collegati. In questi tre anni il nostro percorso ha attraversato la vittoria 
sul virus, grazie alla scoperta dei vaccini, in seguito ha visto l’insorgere della crisi economica 
ed energetica, l’afflusso enorme dei migranti in Italia e la follia della “terza guerra mondiale 
a pezzi”, che tuttora persiste. In questi anni travagliati il nostro obiettivo è stato quello di 
far apparire il bene che è vicino a noi e nel mondo, ma che non trova abbastanza spazio nei 
mass media. Abbiamo cercato così di raccontarvi succintamente quello che suscitava carità, 
solidarietà e speranza come un piccolissimo salvagente nel mare magno dei tempi faticosi 
che attraversiamo. Fidando nella benevola e tacita accoglienza di chi ci legge ci sentiamo 
spinti a proseguire, sollecitando comunque i vostri eventuali pareri per migliorarci.
Ancora grazie per l’attenzione che ci riservate e buona lettura.
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Il proprietario dell’appartamento in cui Camelia 
abitava in affitto ha messo in vendita la casa, ha 
cambiato la serratura della porta e l’ha sbattuta fuori

Camelia, 67 anni, pagava regolarmente l’affitto ma 
senza contratto, in nero. Riesce a salvare solo qualche 
vestito e un paio di coperte. La prima notte ha dormito 
sul pianerottolo, poi ha dovuto abbandonare anche 
quello ed ha dormito in strada “ma il freddo era 
insopportabile”. Allora si è comprata una tenda ed è 
andata a dormire al Parco delle Cave, nella periferia 
ovest di Milano. Un giorno le guardie ecologiche del 
parco scoprono il suo rifugio e lo segnalano al Comune. 
Camelia viene avvicinata dai volontari di Progetto 
Arca che sistemano la sua posizione anagrafica le 
fanno ottenere la pensione sociale e la ospitano 
temporaneamente nelle stanze di Cascina Vita Nuova, 
nel quartiere di Baggio, le fanno compilare anche la 
domanda per una casa popolare. Ora non è più sola e 
abbandonata. “Mi avete salvato - e aggiunge -non ci 
si salva mai da soli ma sempre insieme”

(Notizie dall’Arca – Novembre 2023) 

Nessuno si salva da solo, 
ci si salva insieme



Passione, speranza 
e integrazione

Scegliere la pace: 
un impegno 
personale per tutti

Nella città di Ramle, in Israele, arabi 
ed ebrei dicono “Ci rifiutiamo di 
essere nemici, siamo sempre stati in 
dialogo tra noi, abbiamo imparato 
da tempo a vivere insieme, non 
possiamo permetterci di disperdere 
questa realtà”

È la storia di Ibrahim Songne, 
originario del Burkina Faso. 
Nel nostro Paese è diventato 
pizzaiolo e oggi a Trento gestisce 
due locali che offrono pizza 
realizzata con materie prime di 
qualità e ingredienti locali

L’arcivescovo Delpini, intervenendo 
al Centro Pertini di Cornaredo, ad 
un convegno sulla realtà del Servizio 
Civile, come scelta di pace, lo scorso 
23 Settembre, ha affermato: “Il 
Servizio civile, eredità dell’obiezione 
di coscienza, vuol dire rendersi utili 
alla società facendo delle opere che 
siano classificate come meritevoli. 
Essere custodi della pace diventa 
una responsabilità. Essere operatori 
di pace è la parola a cui Gesù 
attribuisce una benedizione “Beati gli 
operatori di Pace”. Essere capaci di 
costruire relazioni, a tutti i livelli, per 
vincere l’indifferenza e l’egocentrismo, 
per favorire una società civile solidale, 
accogliente e lungimirante”

(Avvenire 5 Novembre 2023)

 (da Buone Notizie.it - 19 Novembre 2023)

(“Il Segno” – Novembre 2023)

Ebrei e arabi che non si rassegnano 
a essere nemici

Dalla loro esperienza è nato il movimento Tzadek 
(giustizia, in ebraico) che promuove la convivenza 
a livello locale e che è stato esportato in tante 
altre città medio-piccole di Israele. “Non possiamo 
fermare i raid dell’esercito israeliano, né disarmare 
Hamas, però possiamo far qualcosa per impedire 
che la guerra ingoi anche noi. Facciamo il possibile 
per mantenere intatti i ponti, se li rompiamo 
temiamo che non riusciremo più a ricostruirli”  
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Ibrahim ha introdotto nella sua pizzeria 
l’iniziativa solidale della “Pizza sospesa”:  
il cliente che consuma, paga una pizza  
in più per chi non può permettersela.   
Songne poi collabora con le scuole 
per confrontarsi con i ragazzi su sogni, 
speranze e anche per sensibilizzarli sulla 
tematica dell’integrazione per trasmettere 
loro l’idea che è possibile superare i 
pregiudizi talvolta diffusi nella società  



Lavoro: sono 
430mila le nuove 
assunzioni del 
mese di Novembre
(Avvenire 14 Novembre 2023)  

Stando ai dati raccolti da Unioncamere, sono 430mila le 
assunzioni di personale fatte dalle imprese italiane nel mese 
di Ottobre, e 48mila in più si prevedono per Novembre, con 
un aumento del 12,6% sull’anno scorso. Sono le imprese del 
Nord Ovest a presentare le maggiori opportunità con 136mila 
nuove assunzioni.  In crescita il settore del turismo e del 
commercio, più contenuta la dinamica nel settore industriale 
che tuttavia ha in programma 131mila nuove assunzioni
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Più forte del rischio di morire in 
mare, di superare i terrificanti 
campi di detenzione libici e 
sofferenze indicibili. Questi 
giovani che arrivano in mezzo a 
noi, in un paese con la natalità 
in preoccupante diminuzione, 
portano un grande entusiasmo, 
una forte vitalità, una forte 

proiezione per l’avvenire. Possono 
restituirci la speranza che in tanti 
nostri giovani si è affievolita. Sono 
tante le esperienze di successo in 
ogni campo di questi immigrati 
che attraversano il Mediterraneo. 
Possono essere un grande dono, 
anche più di quello che noi 
possiamo fare per loro

Come racconta il film “Io Capitano” del regista M. Garrone, 
la storia dei giovani immigrati che arrivano sulle nostre coste 
dimostra una voglia di vivere e di realizzare il proprio sogno 
di esistenza “umana” che è più forte di tutto
(Messaggero di Sant’Antonio – Novembre 2023)

Giovani immigrati: 
spesso vincitori

Abbiamo letto...

È un libro interessante in cui l’autore ripercorre i suoi 50 anni di sacerdozio, gli entusiasmi, le 
resistenze al nuovo, le ingenuità e le delusioni alla luce di una fede matura e consapevole 

che fa scoprire la grandezza di Gesù e del Padre, per vincere ogni cedimento alla 
stanchezza e offrire motivazioni di entusiasmo, soprattutto ai giovani.  “Se ne ride chi abita 

i cieli” è il versetto 2 del salmo 4. Don Tonino scrive: “Questo versetto suscitò in me una 
grande fiducia nella Provvidenza  che non mi ha mai abbandonato, nella certezza che i 
progetti di Dio, manifestati in Gesù, vinceranno sempre contro tutti i tentativi di ostacolarli 

e cancellarli. Un invito a vivere con il sorriso di Dio a nostro favore”

Il Signore se ne ride
I cristiani non piangano

Il libro di don Tonino Lasconi, parroco e scrittore
Ediz. Paoline, pag 159, 12€


